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PER LA SETTIMANA – 27 ORDINARIO B
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Traccia commento Mc 10,2-16

Nel Vangelo proclamato nella celebrazione di oggi, i farisei mettono alla prova Gesù: "è lecito o no? si può o non si può fare?" senza preoccuparsi minimamente di chiedere l'essenza, la grandezza e bellezza del matrimonio. 


Anche noi corriamo questo pericolo, preoccupati dell'aspetto prettamente moralista e leguleio del matrimonio, piuttosto che mettersi di fronte alle persone, accoglierne ogni storia, anche la più dolorosa e tortuosa. L'obiettivo del vivere insieme nel matrimonio non è stare per sempre insieme, ma amarsi per sempre, affrontando e superando grandi difficoltà, uniti da valori comuni condivisi e perseguiti con cura, non perdere mai la fiducia nella capacità di amare e di riannodare legami sopiti o spenti. 


Ritornare bambini - come sollecita il Vangelo - impegnati a riscoprire, cercare, inseguire la fiducia, l'amore e la sollecitudine. Le cose materiali non bastano. Lo ha capito profondamente San Francesco, di cui 3 giorni fa abbiamo celebriamo la memoria. Anche oggi, come al tempo del Santo, c’è bisogno di ridare un’anima alla nostra società sconvolta da una crisi non solo finanziaria ed economica, ma soprattutto etica e morale. 


E' evidente il tentativo di emarginare Dio dalla nostra società, illudendosi di sostituirlo col profitto e col possesso ad ogni costo, col benessere e l’individualismo a scapito del bene comune, col soggettivismo etico che impoverisce la coscienza e spesso l'annulla. 


San Francesco anche oggi ci indica la via: sollecitandoci una vita più sobria, onesta e solidale, favorendo quei valori più preziosi per la nostra società: il rispetto della vita, la salvaguardia della famiglia fondata sul matrimonio tra un uomo e una donna, il diritto al lavoro per tutti, la solidarietà, l’accoglienza e l'integrazione di ogni persona, in altre parole, il rispetto e la dignità di tutti. Egli, San Francesco, è ripartito da coloro che meno contavano e di essi si è fatto compagno nell’affrontare le loro necessità, ridando a tutti la speranza e la fiducia.
ANESTESIA DEL CUORE
Ti ho lasciato solo Signore
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Ti ho lasciato solo Signore e ti ho rimandato su strade di fame e di morte

Ti ho lasciato solo Signore, naufrago del mare e della vita su stracci logori e con occhi che mi interrogano

Ho fatto terra bruciata attorno a te e quelle fiamme ora divorano la mia dignità

Ho rinnovato la solitudine dell’orto degli ulivi

e sono scappato, da vile e vigliacco, facendo finta di non conoscerti


LA PAROLA DEL PAPA  

Questa è una immagine efficace della Chiesa: una barca che deve affrontare le tempeste e talvolta sembra sul punto di essere travolta. Quello che la salva non sono le qualità e il coraggio dei suoi uomini, ma la fede, che permette di camminare anche nel buio, in mezzo alle difficoltà. 

La fede ci dà la sicurezza della presenza di Gesù sempre accanto, della sua mano che ci afferra per sottrarci al pericolo. Tutti noi siamo su questa barca, e qui ci sentiamo al sicuro nonostante i nostri limiti e le nostre debolezze. 

Siamo al sicuro soprattutto quando sappiamo metterci in ginocchio e adorare Gesù, l’unico Signore della nostra vita. A questo ci richiama sempre la nostra Madre, la Madonna. A lei ci rivolgiamo fiduciosi.
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per i pastori della Chiesa: non si lascino vincere dalla sfiducia e dalla paura, ma sempre fiduciosi nella presenza del Signore.


Per la Chiesa: nelle tempeste che sconvolgono il suo cammino nel mondo, ponga in Cristo la sua piena fiducia.


Per coloro che sono vacillanti e deboli nella fede: la carità e la gioia di coloro che li circondano, facciano sentire vicino il Signore


LA PAROLA DI DIO E' LUCE E SALE PER LA VITA.











































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Mostraci, Signore, la tua misericordia


Dio abbia pietà di noi e ci benedica,�su di noi faccia splendere il suo volto; perché si conosca sulla terra la tua via,�la tua salvezza fra tutte le genti. ��Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu giudichi i popoli con rettitudine,�governi le nazioni sulla terra. ��Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











